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Saluti
Rosario De Matteis
Presidente Provincia di Campobasso

don Adriano Cifelli
Direttore UCS diocesano

Moderatore
Sergio Bucci
Presidente UCSI Molise

Interverranno: 
Antonio Lupo
Presidente Ordine Giornalisti 
del Molise

Marco Politi
Scrittore e Vaticanista

Conclusioni
Mons. GianCarlo Bregantini
Arcivescovo Metropolita 
di Campobasso - Bojano

Intervento artistico musicale a cura delle 
Atlete di ginnastica ritmica della Magic Gym Campobasso

Ingresso libero

Si rilasciano i Crediti Formativi

30 maggio 2012 - ore 17,00
Sala della Costituzione - Provincia di Campobasso
Via Milano - Campobasso

Ordine 
Giornalisti 
del Molise

CAMPOBASSO. Fare l’architetto in Italia 
è un’impresa non di poco conto. La pen-

sa così Massimo Pica Ciamarra, professionista 
napoletano di fama internazionale che ha cura-
to la progettazione degli edifici della cittadella 
universitaria di Campobasso e che l’altro ieri è 
stato ospite della Fondazione Architetti di Cam-
pobasso nell’ambito dell’iniziativa “Incontri di 

Architettura”. Una visita guidata alle strut-
ture, per illustrare le idee che le hanno ac-
compagnate dal disegno alla realizzazione, 
e poi un incontro-dibattito, alla presenza 
del rettore dell’ateneo molisano Giovan-
ni Cannata, per fare il punto sullo stato 
dell’architettura nel nostro Paese. 

Un racconto interessante che però rive-
la una situazione più difficile di 
quanto si possa pensare. 

“In Italia gli architetti non hanno 
il pieno controllo sulle opere che re-
alizzano. Spesso vengono esclusi dal-
le varie fasi della realizzazione. Ecco 
perché a volte ci troviamo davanti a 
costruzioni molto lontane dai proget-
ti iniziali che finiscono poi per essere 
autentici fallimenti” ha detto l’archi-
tetto partenopeo nel corso della visi-
ta.

Ma Pica Ciamarra si dice ottimista, 
e preferisce pensare il futuro come 
un’occasione per migliorare, buttan-
dosi alle spalle una sequenza di errori 
e superficialità che pure finiranno per 
lasciare un segno sul nostro territo-
rio.  

Perfino la crisi “può trasformarsi 
in un’opportunità di riscatto”. Anche 
se c’è ancora molto da fare. “A comin-
ciare dalle regole urbanistiche – dice 
l’architetto - che quasi sempre gene-
rano disastri. Se una cosa non funzio-
na, occorre cambiare registro”. E poi 

uno sguardo d’insieme allo stato dell’architet-
tura italiana, un tempo rinomata per la capaci-
tà delle strutture di disegnare il paesaggio che 
tutto il mondo ci invidia da sempre, un’ abilità 
che però nel corso del tempo ha finito per soc-
combere sotto spinte di altra natura. 

Quanto alle strutture dell’ateneo molisano, 
l’idea che ha ispirato la fase di progettazione è 
stata soprattutto quella di creare spazi di aggre-
gazione, elementi fondamentali soprattutto in 
un posto come l’università, dove gli scambi e gli 
incontri tra le persone che lo frequentano sono 
alla base della crescita culturale. Di qui l’atten-
zione per gli aree di percorrenza e l’intenzione 
di creare edifici che definiscano gli spazi senza 
ingombrarli. 

 

Regole urbanistiche, Pica Ciamarra: 
«Se generano disastri, è ora di cambiarle»

IL PROGETTISTA DELLA CITTADELLA UNIVERSITARIA OSPITE A CAMPOBASSO

L’architetto è ottimista: 
«Perfi no la crisi può trasformarsi 
in un’opportunità di riscatto
anche se c’è ancora molto 
da fare, bisogna modifi care
le cose che non funzionano»

CAMPOBASSO. Il messaggio di Benedetto XVI 
sulla giornata Mondiale delle Comunicazio-

ni sociali, prende corpo dallo stimolo del suo tema 
“Silenzio e Parola” , proprio in questo particolare 
momento storico in cui la comunicazione si so-
vrappone al continuo flusso e sovrabbondanza di 
notizie ed in formazioni, dovuto  allo sviluppo delle 
tecnologie e strategie della comunicazione. Punto 
essenziale del messaggio del Santo Padre è il “silen-
zio”. “- là dove i messaggi e l’informazione sono ab-
bondanti- come scrive nel suo messaggio lanciato il 
giorno della festa di San Francesco di Sales- il silen-
zio diventa essenziale per discernere  ciò che è im-
portante da ciò che è inutile o  accessorio. Il silenzio 
è prezioso per favorire il necessario discernimento 
tra i tanti stimoli e le tante risposte che riceviamo”- 
L’ufficio diocesano per le comunicazioni sociali, 
l’Ufficio stampa  ed informazione della diocesi di 
Campobasso-Bojano, in collaborazione con l’ordine 
dei Giornalisti del Molise e la Provincia di Campo-
basso, promuoveranno la  46^ Giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali  attraverso un dialogo 
aperto al mondo dell’informazione e al pubblico 
in genere, intorno al tema “Silenzio e Parola” il 30 
maggio alle  17 presso la Sala della Costituzione 
della Provincia di Campobasso. Interverrà lo scrit-
tore e vaticanista Marco Politi.  Durante l’incontro 
sulla comunicazione ci saranno anche momenti ar-
tistici, musicale e di danza, per creare un ambiente 
propizio ed “ecosistema” tra silenzio , parola, im-
magini e suoni.

La spasmodica ricerca di domande è il riflesso 
dell’inquietudine dell’essere umano alla ricerca di 
verità che diano speranza all’esistenza. Ciò avviene 
proprio attraverso i potenti mezzi della comunica-
zione sociale.

Silenzio e parola 
 Incontro di rifl essione organizzato dall’arcidiocesi 

di Campobasso-Bojano in collaborazione
 con l’Ordine dei giornalisti della regione

e con il patrocinio della Provincia di Campobasso

CAMPOBASSO. 
Martedì alle 

10 presso la sala Fer-
mi della Biblioteca 
dell’Università degli 
Studi del Molise, si 
terrà l’evento di lan-
cio della competizio-
ne Molise Start Cup 
2012, La Molise Start 
Cup 2012 è una com-
petizione tra idee di 
impresa innovative, 
promossa dall’Unimol 
in collaborazione con 
Unioncamere, l’as-
sessorato regionale 
al  Lavoro e Phlogas. 
Finalizzata alla nasci-
ta di nuove imprese 
e allo sviluppo del 
territorio regionale, 
la Molise Start Cup 
2012 assegna premi 
in denaro, formazione 
ed assistenza per lo 
sviluppo di idee inno-
vative, presentate con 
un business plan. I 
vincitori della manife-
stazione locale avran-
no infatti il diritto di 
concorrere al “Premio 
Nazionale per l’Inno-
vazione”.

DALL’UNIMOL
Competizione 
«Molise start 

cup», martedì 
l’evento di lancio 


